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◆Accantonata la formula «Terza via» che aveva irritato Jospin
Accordo sulla necessità di «costruire un nuovo Rinascimento»
«Una conversazione ricca di spunti, forse troppo vasta»

22POL01AF01
3.0
25.0

La ricetta dei grandi:
un riformismo flessibile
per governare il mondo
D’Alema riassume il risultato del summit fiorentino
Italia sede di un confronto permanente con gli Usa

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

FIRENZE Sarà stato probabil-
mente il fascino di una città
come Firenze, il desiderio di
trovare una solida unità anche
nel rispetto delle diversità di
approccio ai problemi comuni,
ma passeggiando nelle sontuo-
se sale di Palazzo Vecchio, tra
un ritratto di Machiavelli ed
una serie di marmoree statue, è
venuta fuori la nuova defini-
zione del lavoro collettivo an-
cora lungo che attende i leader
progressisti e riformisti per ar-
rivare ad una società più giu-
sta, che premi chi lo meriti ed
aiuti tutti almeno ad iscriversi
alla gara collettiva. Accantona-
to il concetto di Terza via che a
Lionel Jospin non piace pro-
prio, Massimo D’Alema e Bill
Clinton, poco dopo aver la-
sciato la sala del mappapondo,
in fondo un’antica rappresen-
tazione della globalizzazione,
nella quale il presidente italia-
no si era improvvisato cicero-
ne per Lionel Jospin e Fernan-
do Cardoso, si son detti d’ac-
cordo che la nuova definizione
dell’ancora difficile impresa di

una soluzione collettiva ai te-
mi politici e sociali può essere
« costruire un nuovo Rinasci-
mento». Questo è il compito
che i due si sono assunti.

Non è stato un incontro ri-
tuale quello che si è svolto tra
la mattina e il pomeriggio ne-
gli splendori di Palazzo Vec-
chio. «Buono» l’ha definito in
conclusione Massimo D’Alema
cui, come padrone di casa, è
toccato il compito di indirizza-
re il dibattito cui, peraltro, ha
portato più di un contributo.
«Una conversazione ricca -ha
detto D’Alema- forse addirittu-
ra troppo vasta, ma non per
questo meno utile e, comun-
que, per me ricca di spunti. Per
quanto riguarda la politica in-
terna poichè è un incentivo ad
andare avanti sulla strada «di
un nuovo patto sociale, capace
di sostenere più efficacemente
la crescita , lo sviluppo sosteni-
bile e di promuovere opportu-
nità uguali per tutti i cittadini.
Sul piano internazionale è ve-
nuta una spinta a rafforzare le
istituzioni che debbono, però,
essere legittimate». Solo così
sarà consentita «la scelta netta
e coraggiosa» di poter «difen-

dere i diritti umani senza arre-
starsi di fronte alla tutela della
sovranità nazionale». Afferma-
re questo, ha aggiunto il pre-
mier, pone il problema «di chi
decide, di come si decide» evi-
tando la grande questione dei
«doppi standard». Ed il recente
intervento nei Balcani non è
che l’ultimo indicatore di tali
necessità.

Di qui l’im-
portanza, per
il presidente
del Consiglio
italiano, di un
rapporto forte
di amicizia e
collaborazio-
ne tra Stati
Uniti ed Euro-
pa, uno dei
punti di forza
del ragiona-
mento di Tony Blair. «È stato
un grande merito di Bill Clin-
ton -ha proseguito D’Alema-
aver sviluppato questo dialogo
di comunanza di comuni re-
sponsabilità». Per questo è
chiaro che «la condivisione de-
ve essere ancora più larga e chi
ha maggiore potere deve deter-
minare le condizioni per co-

struire il dialogo con gli altri«.
In concreto bisogna «impa-

rare gli uni dagli altri» per pro-
porre al mondo »un riformi-
smo coraggioso che sia radica-
le nel perseguimento degli ob-
biettivi e flessibile e pragmati-
co nell’individuazione delle ri-
cette, diverse nelle varie espe-
rienze nazionali». Lo scopo del
vertice di Firenze si può ricon-
durre a questo obbiettivo,
stando alle parole con cui Mas-
simo D’Alema ha dato inizio ai
lavori, un pò in ritardo sulla
tabella di marcia per attendere
l’arrivo del Presidente america-
no.

La globalizzazione è un con-
cetto affascinante. In parte già
realizzata, dai più deboli subi-
ta. In essa convivono opportu-
nità e rischi. Di qui la necessi-
tà, per D’Alema di dare «spazio
alla politica» in modo che le
opportunità trovino la strada
spianata e i pericoli possano
essere contrastati. Bisogna,
dunque, arrivare «ad una visio-
ne che rifiuta la paura« respin-
gendo »l’illusione di chi pensa
di potersi sottrarre ai cambia-
menti necessari. Ma la soluzio-
ne non può essere affidata solo

ai mercati». Il mondo globaliz-
zato non «deve sopprimere le
identità ma considerarle una
ricchezza» arrivando ad una
organizzasione di società «in
cui le diverse culture possano
lavorare insieme». La diversità
è un valore, non bisogna te-
merla ma esaltarla: «Un’idea
che dovrebbe dominare la no-
stra epoca». E D’Alema l’ha ri-
badito, rispondendo ad una
delle previste domande degli
invitati, affermando che si
commetterebbe un errore pen-
sando che dove ha fallito il to-
talitarismo comunista riuscisse
il mercato, omologando cultu-

re».
Ci vuole più dialogo, dun-

que, per governare il mondo. E
la politica, a giudizio del pre-
mier, deve «essere sostenuta
dalla cultura. Necessario, allo-
ra, elaborare il progetto di una
rete permanente per la nostra
discussione e la nostra ricerca
comune. Dobbiamo incontrar-
ci di più, dobbiamo intrecciare
le nostre scelte altrimenti la
politica non terrà il passo del-
l’economia e della società». Il
prossimo appuntamento dei
leader riformisti è stato già fis-
sato. A Berlino, probabilmente
in marzo.

■ CULTURA
GLOBALE
«Il mondo
globalizzato
non deve
sopprimere le
identità ma
arricchirsene»

Paolo Cocco/ Reuters

●■IN BREVE

ALLA CORTE
DEI MEDICI
■ RiformistiallacortedeiMedici

perilpranzopreparatodaVissani
eallestitoaPalazzoVecchio,nella
SaladeiGigli,nellapartemuseale
degliappartamentimedicei. In
tutto160invitati,oltreaicapidi
StatoediGovernoedallerispetti-
vemogli.Aquellichegiàvenerdì
eranopresentiaVillaLaPietrasi
sonoaggiunti,traglialtri, ilvice-
presidentedelconsiglioSergio
Mattarellaeilsottosegretarioalla
presidenzadelconsiglioMarco
Minniti.Sièiniziatoconunazup-
padipatateconasticealprofumo
disalvia,pappardelleallalepre,
tranciodipesceragnoconravioli
difinocchioprofumatiall’aran-
cia,zuccottofiorentinoconsalsa.
IlsindacodiFirenzeLeonardo
Domenici,prendendolaparola
primadell’ iniziodelpranzo,siè
scusatoperlatemperaturadelle
stanze.

SPAGHETTI
PER CHELSEA
■ SpaghettiperChelseaClinton.

Mentreigenitori,aVillaLaPietra,
cenavanoconpiattidigrandear-
teculinaria,Chelsea,ierisera,ha
preferitounassaggiodiprimi
piatti inunadellepiùtradizionali
spaghetteriefiorentine,l’«Acqua
al2».Il locale,dietroilmuseodel
Bargello,aduepassidapiazzaSi-
gnoriaoffresoprattuttounricco
assortimentodiprimipiatti.
Chelseaèarrivataaccompagnata
daalcuneamiche,daunarespon-
sabiledell’ambasciataedaalcuni
uominidellascorta, intuttouna
decinadipersone.Nellocale,ab-
bastanzapiccolo-ospitamenodi
centocoperti-laragazzahapre-
sopostoaduntavolo,pratica-
mentegomitoagomitoconaltri
clienti.

FALSO
ALLARME
■ Intensificati icontrollinelprimo

pomeriggiodi ieriall’aeroporto
fiorentinodiPeretola.Il rigido
serviziodelleforzedell’ordineè
statomessoinallarmedaunba-
gaglioabbandonatochepoisiè
rivelatounfalsoallarme.Anchein
città,particolarmentedeserta,
prosegueunostrettopresidio
nellazonaintornoaPalazzoVec-
chioedavantiaglialberghidove
alloggianoicapidigoverno.Per
tregiorniFirenzeèstataunacittà
sottostrettasorveglianza.Circa
tremilagliagenti incaricatidi
controllarechenullaaccadesseai
vipriunitiaPalazzoVecchioeVilla
Pietra.Adaremanforteagliuo-
minidelleForzedell’Ordineera-
noarrivatianche300uominidei
servizidisicurezzaamericani.

E Hillary abbandonò il pranzo di gala per lo shopping
Prima dell’incontro leader a spasso per la città. Il premier italiano ringrazia i giornalisti

DALL’INVIATO

FIRENZE «Massimo you are
great». Massimo sei grande, ha
detto Bill Clinton, salutando
con grande calore il presidente
del Consiglio soddisfatto per
l’andamento del vertice. Ma al
settimo cielo per la robusta vit-
toriadellaRomanelderbycapi-
tolino. «Bisogna sempre avere
una grande fiducia nel grande
cuore giallorosso» ha detto
D’Alema mentre con la moglie
Lindasiavviavaapiediverso la
Prefettura. Poco prima, uscen-
do da palazzo Vecchio, si era
avvicinato alle centinaia di fio-
rentini e turisti che stavano da
ore dietro le transenne, al fred-
do, per vedere i grandi della ter-
ra, almeno da lontano. Il pre-
mier si è avvicinato sorridente,
grandi strette di mano, foto ri-
cordo di un imprevedibile in-
contro ravvicinato data la nota
natura schiva del presidente.
Ma la folla e Firenze lo hanno
convinto a concedersi alla cu-
riosità e all’affetto della gente.
Tornando ai Clinton, al presi-
dente degli Stati Uniti questa
trasferta italiana è sembrata
piacere davvero. «Tornerò pre-
sto» ha promesso al sindaco di
Firenze,unacittàche loaffasci-
na visto che non ha voluto ri-
nunciare, di prima mattina, a
una bella passeggiata sul lun-
garno, nonostante la pioggia
fitta. Giubotto verde, un om-
brello dello stesso colore, è arri-
vato fino a ponte Vecchio, poi,
seguito dalla scorta è tornato al
suo albergo. La passeggiata ha
fatto slittare l’inizio del sum-
mit. Ma Hillary non è stata da
menodelmarito.Sièpresentata
nelsalonedeiCinquecentopoco
primadimezzogiorno,presaco-
m’era stata da acquisti vari,
molti dei quali per i prossimi re-
gali di Natale. Per lo stesso mo-
tivo la first lady, che oramai è
una definizione che evidente-
mente comincia a starle stretta,
ha lasciato il pranzo servito ne-
gli appartamenti medicei, frut-
to dell’arte di Gianfranco Vis-
sani e se n’è andata da Ferraga-
mo e da Gucci per gli ultimi ac-
quisti prima della partenza.
Foulard, scarpe, borse, tailleur,

anche per la giovane Chelsea
che ha condiviso poco dell’uffi-
cialità di questo summit. E co-
meunaragazzaqualunque,ac-
compagnata da alcuni amici e
da una scorta discreta, l’altra

sera a preferito andarsi a man-
giare un bel piatto di spaghetti
inunodeipiùnotiristorantidel-
lacittà.

Quanto mai raffinato il
pranzo, preparato per centoses-

santa selezionatissimi ospiti.
Zuppa di patate con astice, pap
pardellealla lepre,tranciodipe-
sce ragno, uno zuccotto che il
golosoClintonhamoltogradito
tanto da volersi complimentare
di persona con Vissani, cui ha
regalato per ricordo la sua pen-
na. Il cuoco preferito di D’Ale-
ma aveva voluto anche presen-
tare al presidente Cardoso un
suo giovane aiutante brasilia-
no. La globalizzazione passa
ancheper ifornelli. Ivini,ovvia-
mente, erano all’altezadella si-
tuazione.E l’associazionesom-
melier ha regalato al presidente
delConsiglio,buonintenditore,
il distintivo dell’associazione.
D’Alema l’ha appuntato al ba-
vero della giacca e lì è rimasto.
Quello di grande della terra è
statospostatosulcappotto.Che
ci sarebbe voluto anche stando
a tavola. Nella sala faceva un
freddo siberiano nonostante
stufe elettriche fossero state ac-
cese costantemente negli ultimi
due giorni. La prima a cedere è
stataCherieBlair,futuramam-
ma, che si è avvolta in scialli
prontamente reperiti. Flavia
Prodi, che lamattinaerastataa
messa nella chiesad’Ognissan-
ti, con il marito Romano, si è
messa sulle gambe il paltò. Me-

no male che alla fine le calorie
ingerite hanno aiutato gli ospiti
ad uscire indenni dall’esperien-
za di uno splendido pranzo ser-
vito inunconquecentesco igloo.
D’altra parte la Sovrintendeza
alle belle arti ha precisato che
mai consentirà un impianto di
riscaldamento nelle preziose
stanzediPalazzoVecchio.

Un summit di carattere più
familiare si era svolto nella tar-
da serata del sabato tra le fami-
glie Clinton e Blair. Un brindisi
traamiciperfesteggiareilpicco-
lo Blair che ha scelto di nascere
nel Duemila e che il cui arrivo
ha avuto l’onore di essere salu-

tato nel brindisi del presidente
degli StatiUnitial terminedella
cenaaVillaLaPietra.

Bambini e ragazzacci. A chi
si è interrogato sul fatto che Ro-
bertoBenigni,nellastessacena,
si fosse limitato a grandi ab-
bracci ebacienullapiù larispo-
staèarrivata ieri: gliorganizza-
tori della sera hanno fornito il
galateo al piccolo diavolo. Dal
microfono, in inglese, è stato
detto: «Roberto, stai buono e
tranquillo e, mi raccomando,
non saltare sui tavoli». E lui ha
ubbidito.

M.Ci.

■ LA SQUADRA
DEL CUORE
Mentre
camminava per
Firenze, D’Alema
ha chiesto
del derby
capitolino
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Clinton
durante
lo shopping
e in alto
il ministro
del Consiglio
Massimo
D’Alema
mentre
parla con
il presidente
degli Stati
Uniti

Presentazione del documento di accompagnamento
alla Mozione congressuale di Walter Veltroni

Firenze 22 novembre ore 17
Circolo Vie Nuove, viale Giannotti n. 15

Sinistra: Progetto,
Innovazione, Società

Intervengono:

Tom Benettollo, presidente nazionale Arci
On. Marida Bolognesi
Luigi Bulleri, presidente nazionale Anpas
On. Francesca Chiavacci
Sen. Graziano Cioni
On. Famiano Crucianelli
On. Vasco Giannotti
Nicola Manca
Paolo Nerozzi, segr. naz. Funzione pubblica Cgil
Sen. Patrizio Petrucci
Sen. Cesare Salvi, ministro del Lavoro 

Partecipa:

Agostino Fragai
segretario regionale Ds

Jospin: un vertice anche in Francia
FIRENZE Anche la Francia ha le carte e voglia
di ospitare il confronto tra riformisti europei
e americani, sulla scia di quello fiorentino. È
quanto avanzato dal premier francese Lionel
Jospin, che a conclusione del vertice sul «ri-
formismo del XXI secolo», ha incontrato og-
gi i giornalisti all’Istituto francese di Firenze.
Come sede dei prossimi incontri «anche la
Francia potrebbe andar bene: abbiamo tan-
te università prestigiose che sarebbero felici
di ospitarli», ha detto il primo ministro fran-
cese riferendosi alla decisione dei leader pro-
gressisti di rivedersi a Berlino in primavera.
Questi incontri «non sono né in competizio-

ne né in alternativa all’Internazionale sociali-
sta. Se c’ è l’ interesse culturale, accademico
e politico di proseguirli, e penso che ci sia,
facciamoli pure», ha precisato Jospin che sul
tema aveva fatto poco prima alcune dichia-
razioni. «Vedo inoltre Clinton - ha osservato
Jospin - molto interessato all’argomento og-
getto dell’incontro di Firenze e penso che
continuerà a coltivarlo anche quando avrà
lasciato la Casa Bianca». Jospin ha anche
parlato della possibile ammissione della Cina
nel G8. «Il G8 è un club limitato del quale
fanno parte paesi che condividono valori co-
muni e la Cinanon è così», ha detto ieri.


